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VILLARD:21_CITTÀ

docenti:Massimo Crotti
tutor/s:Santiago Gomes, Ilaria Tonti

studenti:Micaela Bertola, Camilla Bottero, Sofia Cameran, Elena Cosenza, Alessandra Cusanno, Chiara Denti, 
Giulia Marchiano. Giuliana Serra

testo a cura di: Massimo Crotti, Santiago Gomes, Ilaria Tonti

TARANTO. FROM THE RED CITY TO THE BLUE CITY 
Making operational proposals for transformation in an articulated and complex urban condition, such as the 
city of Taranto, requires dealing with a multiple and heterogeneous reality, which is challenging to address 
through a unifying and synchronic vision. The following proposals explore a thirty-year time horizon – (t0) 2019 
| (t30) 2049 – as a limit to exercise a strategic vision and a plurality of actions. 
The transition from the city of the red fog, which envelops buildings on windy days from the steelworks, to the 
blue city of the two seas and the dust-free sky, is the vision to strive for through an action strategy based on 
objective conditions investigated on-site and literature. Taranto can be defined as: an archipelago where each 
neighbourhood is an island; an extraordinary landscape context with an unexplored design potential in an 
ecological vision of enhancement; an essential steel industry for the community's economic survival needing a 
sustainable productive reconversion; and an urban public space affected by a widespread degradation closely 
linked to urban shrinkage phenomenons. Far from the ambition of proposing strategic actions to address 
complex issues, the PoliTo team investigates the territory with a diverse critical analysis and visions. In order 
to explore some adaptive/mitigation measures to contrast the well-known environmental, spatial, and social 
vulnerabilities, that assume a dimension of evidence and unusual relevance in the three investigated residential 
neighbourhoods - Salinella, Tamburi, and Paolo VI. 
For each urban district, multiple re-designing actions of the urban space and reloading the ordinary building 
stock are carried out to support social innovation policies and contrast the community's inequalities. 

Una condizione urbana articolata e complessa, come quella della città di Taranto, 
chiede di essere affrontata con una molteplicità ed eterogeneità di risposte 
progettuali, difficilmente affrontabile  con una visione unificante e sincronica. 
Le proposte progettuali che seguono esplorano, in tal senso, un traguardo 
temporale di trent’anni – (t0) 2019 | (t30) 2049 – entro cui esercitare una 
visione strategica per tre dei suoi quartieri residenziali più fragili e controversi: 
Salinella, Tamburi e Paolo VI.

La transizione dalla città della nebbia rossa, che dalle acciaierie avvolge le 
case nei giorni ventosi (wind days), alla città blu dei due mari, del cielo liberato 
dalle polveri, è la visione a cui è ascritta una strategia di azioni che muove da 
oggettive condizioni individuate sul campo e in letteratura. Tra queste condizioni 
il sistema insediativo urbano ad arcipelago (Pignatelli F. 2012) è connotato da 
confini definiti, da matrici urbane riconoscibili e da relazioni contrastanti tra 
qualità e criticità. Il contesto paesaggistico, di straordinario valore  figurativo, 
ecologico, produttivo, è portatore di un potenziale progettuale inesplorato in una 
visione ecologica di valorizzazione. Il polo industriale siderurgico, irrinunciabile 
risorsa economica della comunità (Leogrande, 2018) è oggi indirizzato verso una 
riconversione produttiva sostenibile. Il diffuso degrado dello spazio pubblico e 
insediativo è specchio delle  criticità sociali e ambientali, oltre che espressione 
dei fenomeni dello shrinkage urbano (Peverini, Caramaschi, 2021; Pignatelli, 
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In basso. Immaginari iconici dei tre ambiti di studio del quartiere 
di Salinella
A destra. Tattica e azioni per l’adattamento ambientale e la 
ridefinizione degli spazi dell’abitare. (Elena Cosenza, Alessandra 
Cusanno, Giuliana Serra)

2012). Sfuggendo all’ambizione di proporre grandi scenari risolutivi di questioni 
complesse, il team torinese indaga il territorio tarantino con diversificate letture 
critiche al fine di prefigurare azioni difensive e di contrasto alle comprovate 
fragilità ambientali, spaziali e sociali che assumono, nei tre quartieri indagati, 
una dimensione di evidenza e di gravità eccezionali.
Per ognuno dei contesti urbani la produzione di letture morfologiche insediative, 
dei sistemi ambientali e delle risorse di comunità, ha guidato l’individuazione 
di potenziali strategie di mitigazione e di riconversione ecologica. Queste, 
considerate complementari ad azioni di risemantizzazione dello spazio urbano, 
di adeguamento e riqualificazione del patrimonio edilizio ordinario, sono 
funzionali all’attuazione di politiche di innovazione sociale e di contrasto alle 
disuguaglianze.

SALINELLA – Mitigare il rischio idrogeologico ridisegnando il suolo

Il quartiere di edilizia popolare, sorto negli anni ‘60 intorno alle saline che 
occupavano ampi margini urbani ad est di Taranto, è oggi in uno stato avanzato 
di degrado ed è in fase di rilancio nelle attuali politiche urbane attraverso 
una dotazione di attrezzature sportive di rango regionale. La sua complessa 
conformazione orografica e la naturale depressione altimetrica sottopongono 
l’area a frequenti fenomeni di allagamento pluviale rendendo manifesta la 
vulnerabilità idrogeologica e ambientale del quartiere, aggiungendo un’ulteriore 
criticità al fragile tessuto abitativo e sociale.
Nel breve termine [T2026], la proposta introduce una serie multiscalare di azioni 
in grado di tenere insieme soluzioni di adattamento/mitigazione ambientale 
con la ridefinizione degli spazi dell’abitare. Il progetto si sviluppa attorno ad 
una articolata strategia di infrastruttura blu che, mediante il ricorso integrato e 
flessibile di differenti soluzioni di regimentazione delle acque, tenta di ridefinire 
i rapporti tra lo spazio aperto e il tessuto residenziale esistente. In questo 
processo incrementale la Salina Piccola viene riattivata come bacino di raccolta 
e deflusso delle acque di prima pioggia. 
Le ipotesi di intervento ruotano, in sintesi, attorno a tre macro-temi portanti, 
articolati in tre ambiti di studio specifici del quartiere:  
From macro: azioni che agiscono sui grandi spazi pubblici quali la piazza del 
mercato, dove mediante il disegno e l’infrastrutturazione del suolo, vengono 
definiti nuovi luoghi catalizzatori di attività dalle differenti temporalità;
To micro: azioni puntuali, diffuse e reiterabili nelle corti interne degli edifici 
residenziali, operano nella messa in rete di elementi di drenaggio e di raccolta 
delle acque meteoriche verso la rete di canalizzazione diffusa nel quartiere.
La riconfigurazione dei manufatti residenziali popolari permette di integrare 
azioni di retrofitting e di reloading architettonico, agendo sulla loro matrice 
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In basso. Tre assi vettori strategici per Tamburi: paesaggio come 
protezione, attivazione dello spazio collettivo, rete connettiva come 
sistema identitario 
A destra. Una lifeline per Tamburi: un sistema integrato e 
incrementale di interventi per difendere e riattivare lo vita urbana 
(Micaela Bertola, Sofia Cameran)

modulare;
Through the nature: l'infrastrutturazione vegetale diventa il principio fondativo 
per la messa a punto di una nuova rete ecologica ad implementazione di quella 
esistente e all’adozione di oasi naturali come strumento per il controllo del 
fenomeno alluvionale.

TAMBURI – Lifeline, mitigare i rischi e ridefinire lo spazio pubblico

A ridosso della grande industria siderurgica, tra le pieghe del “quartiere rosso” di 
Tamburi, un diffuso sistema di spazi dell’abitare è quotidianamente sottoposto 
a fragilità sociali e ambientali. La costante esposizione ad elevati livelli di 
inquinamento atmosferico e di contaminazione del suolo opprimono la qualità 
della vita fino a rendere impraticabili i luoghi della collettività nei giorni di vento.
Analogamente al caso precedente, il ripensamento delle condizioni ambientali, 
in questo caso della qualità dell’aria, determina azioni di riqualificazione dello 
spazio pubblico e di relazione con il waterfront. Lo scenario immaginato si fonda 
sul concetto di lifeline, ovvero un’idea di infrastruttura immunitaria intesa come 
sistema di strategie integrate e incrementali di protezione per la difesa del 
tessuto abitativo, strutturata intorno a tre principali vettori di progetto. 
Il principale opera a tutela e protezione del quartiere, in contrasto agli effetti 
di rischio esogeni, articolando sistemi di protezione artificiale e naturale, di 
riduzione delle polveri sottili (barriere anti-vento) ed interventi sul paesaggio 
(quali filtri ecologici, rimboschimenti protettivi con piante fitorimedianti). 
Il secondo vettore agisce sull’attivazione di spazi condivisi per la collettività 
(luoghi di aggregazione alla scala dell’individuo) che inducono una riqualificazione 
di spazi pubblici sottoutilizzati (riattivazione del waterfront sul mar Piccolo, 
riconfigurazione del sistema infrastrutturale), qualificandosi come catalizzatori 
sociali in punti strategici. 
Infine, il terzo vettore mira alla definizione di una nuova “identità” attraverso la 
riconfigurazione di una rete connettiva di micro-interventi nello spazio condiviso 
interstiziale. 

PAOLO VI – Social Factory Hub, riconvertire i vuoti urbani a destinazione sociale

Distanziati da ampi spazi vuoti, in abbandono o in attesa di trasformazione, 
percepiti come fuori scala rispetto al contesto, i complessi residenziali di 
Paolo VI risultano isolati e privi di relazioni con lo spazio aperto del quartiere. 
All’isolamento fisico rispetto al centro cittadino e all’assenza di servizi per 
la collettività, si contrappone un solido spirito identitario e un vivace tessuto 
associativo che, accompagnato e stimolato, appare in grado di attivare pratiche 
innovative di riappropriazione dello spazio pubblico. 
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A destra. Paolo VI: attivare pratiche di riappropriazione dello spazio 
pubblico attraverso la risignificazione della dimensione urbana
(Camilla Bottero, Chiara Denti, Giulia Marchiano)

In tal senso, il progetto propone la risignificazione e ridensificazione della 
dimensione urbana, in risposta alla comprovata carenza di qualità spaziale, 
di sottoutilizzo e di sovradimensionamento della trama infrastrutturale. La 
ridefinizione delle sezioni stradali mira a incentivare una mobilità dolce, 
alternativa e pedonale, per riappropriarsi di aree marginali da restituire all’uso 
collettivo. Azioni di rigenerazione puntuali ed incrementali interpretano una 
strategia di ricucitura dello spazio urbano frammentato. La proposta di nuovi 
servizi di welfare urbano favorisce il rafforzamento di quelli esistenti attraverso 
la riconversione di manufatti abbandonati, destinati a favorire la cooperazione 
tra associazioni attive nel quartiere. In contrapposizione ai grandi vuoti residuali 
il progetto propone interventi paesaggistici di messa a dimora di specie vegetali 
autoctone fitorimedianti per restituire nuovi usi collettivi e un generalizzato 
miglioramento della qualità dell’habitat urbano.

Nell’insieme delle proposte, la multidimensionalità e multiscalarità dell’agire per 
micro-progetti incrementali, all'interno di scenari condivisi, diventano il fattore 
comune per affrontare le rilevanti criticità, valorizzando le potenzialità dei singoli 
contesti verso una nuova visione trasformativa e identitaria della città Taranto. 
Da città rossa a città blu.
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